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MODELLO 730 
 
 
 
 
 
 
 

Gentile Signora/e 
la invito a presentarsi presso i nostri uffici e recapiti per la compilazione della denuncia dei 
redditi  modello 730. 

Per evitare slittamenti nei rimborsi si consiglia di provvedere entro fine giugno ad 
eccezione dei dipendenti della scuola e dei pensionati a cui, per lo stesso motivo, si 
raccomanda di anticipare a fine maggio.  

Con l’occasione porgo cordiali saluti. 
 
Vicenza 2 marzo 2018    Il Responsabile dell’Assistenza Fiscale   

                             Giuseppe Agnello  
 

 
 

 
Preziario 2018 

MODELLI NURSIND 
730 Singolo iscritto Nursind* Euro 20,00 

730 Singolo non iscritto Nursind (familiare) Euro 33,00 
730 Congiunto con entrambi i coniugi iscritti Nursind  Euro 35,00 
730 Congiunto con uno solo dei coniugi iscritto 
Nursind  Euro 45,00 

IMU E TASI acconto e saldo NURSIND 
Calcolo/Stampa e invio F24 IMU  Euro 22,00 
Calcolo/Stampa e invio F24 TASI  Euro 22,00 
Calcolo/Stampa e invio F24 IMU e TASI  Euro 35,00 
Calcolo/Stampa e invio F24 IMU Coniuge  Euro 15,00 
Calcolo/Stampa e invio F24 TASI Coniuge Euro 15,00 
Calcolo/Stampa e invio F24 IMU e TASI  Euro 35,00 
DICHIARAZIONE IMU – TASI  Euro 34,00 

 

IMPORTANTE!!! 
Tutta la documentazione necessaria alla compilazione del 730 (CU, scontrini, 
fatture, ricevute, ecc,) dovrà essere OBBLIGATORIAMENTE consegnata in 
fotocopia. In mancanza, verranno trattenuti gli originali per tutto il periodo di possibile 
controllo da parte dell’Agenzia delle Entrate (5 anni). 

NON ESISTE PIU’ LA GRATUITA’ DEL MODELLO AUTOCOMPILATO  

Documentazione relativa ai redditi 
• Modelli CU di lavoro dipendente e di pensione attestanti le retribuzioni o pensioni percepite nel corso del 2017. 
• Modelli CU 2018 redditi 2017 rilasciato dall’INPS per l’indennità di disoccupazione, di mobilità, di maternità e per la Cassa 

Integrazione Guadagni. 
• Modello CU 2018 redditi 2017 del coniuge e dei familiari fiscalmente a carico. 
• Talloncino di pagamento delle pensioni estere. 
• Certificati catastali o Atti notarili di eventuali terreni e fabbricati acquistati, ereditati, venduti o donati nel corso del 2017. 
• Contratti di locazione registrati in base alla legge n. 431/98 “convenzionali” e non. 
• Per coloro che hanno optato per la “cedolare secca”: contratto di locazione debitamente registrato,  raccomadata 

A/R all’inquilino, F24 di eventuali acconti cedolare pagati; 
• Modello CUPE (ex RAD) relativo a dividendi azionari. 
• Certificazione dei compensi per prestazioni occasionali, diritti d’autore o provvigioni. 
• In caso di separazione/divorzio, la relativa sentenza giudiziaria e le ricevute degli eventuali assegni alimentari corrisposti; 

 

*L’iscrizione dovrà 
essere documentata 
esclusivamente con 
esibizione dell’ultima 
busta paga 
 



Documentazione relativa agli oneri 
• Visite mediche specialistiche o generiche; Analisi, indagini 

radioscopiche, ricerche; Spese dentali; Apparecchi 
acustici; Acquisto o affitto di attrezzature medico-
sanitarie; Occhiali da vista, lenti a contatto; Degenze 
ospedaliere; Retta della casa di riposo; Riabilitazione, 
ginnastica, massaggi; Cure termali; Prestazioni effettuate 
presso il SSN. 

• Medicinali: scontrini parlanti della farmacia (scontrini con 
codice fiscale, natura e quantità del farmaco). 

• Spese di assistenza specifica: fattura rilasciata 
dall’infermiere o dallo specialista in riabilitazione o da altro 
operatore specializzato riconosciuto. 

• Spese per l’assistenza ai portatori di handicap: fattura 
della spesa e certificazione relativa al riconoscimento 
dell’handicap (legge n.104/92); 

• Spese per l’acquisto di autoveicoli adattati: fattura della 
concessionaria e certificazione relativa al riconoscimento 
dell’handicap (legge n.104/92); 

• Spese per gli addetti all’assistenza personale (badanti): 
ricevuta rilasciata dall’addetto all’assistenza e certificazione 
attestante la non autosufficienza della persona assistita. 

• Spese mediche effettuate all’estero: la stessa 
documentazione richiesta per l’analoga spesa effettuata in 
Italia oltre ad una traduzione semplice dei documenti se 
questi sono redatti in inglese, francese, tedesco o spagnolo, 
una traduzione giurata se sono redatti in altre lingue. 

• Quietanze di versamento degli interessi su mutui 
ipotecari 1° casa. Per i mutui sono necessari: l’atto di 
acquisto della casa, l’atto di stipula del mutuo, ricevuta della 
banca relativa alle rate pagate nel 2016, fattura del notaio 
relativa all’atto di mutuo e oneri accessori (per le 
ristrutturazione e le costruzioni sono necessarie anche le 
fatture dei lavori eseguiti e la concessione edilizia). 

• Premi di assicurazioni vita e infortuni: ricevuta del 
pagamento del premio versato, contratto di assicurazione. 

• Spese scolastiche: ricevuta di versamento per l’iscrizione a 
Università e scuole superiori, pubbliche e private. 
Attestazione rilasciata dalla scuola, Comune o fornitore del 
servizio ristorazione scolastica nel caso in cui la retta sia 
stata pagata in contanti, bancomat, carta di credito, voucher 
elettronici o cartacei o in buoni mensa, oppure, copia 
bollettini e bonifici. 

• Spese funebri: fatture per spese riconducibili al funerale. 
• Spese per “l’assistenza personale nei casi di non 

autosufficienza”: è richiesto il rilascio, dal soggetto che 
presta assistenza, di una ricevuta firmata, riportante i propri 
dati anagrafici e codice fiscale e quelli del soggetto che 
sostiene la spesa, nonché, se diverso, del familiare a favore 
del quale l’assistenza è prestata. 

• Spesa per pratica sportiva ragazzi (palestra, piscina, 
ecc.): fattura, ricevuta o quietanza pagamento. 

• Compenso intermediari immobiliari: fattura attestante la 
spesa e l’atto di acquisto. 

• Canone di locazione degli studenti universitari fuori 
sede: contratto di affitto e ricevuta dell’avvenuto pagamento. 

• Erogazioni liberali a favore d’Istituzioni artistiche e 
culturali (Biennale di Venezia)  

• Erogazioni liberali a favore di movimenti e partiti politici 
(versamenti eseguiti con carte di debito, di credito e 
prepagate, assegni bancari e circolari). 

• Spese veterinarie: fattura rilasciata dal veterinario e 
scontrini farmaceutici relativi a medicinali specifici. 

• Erogazioni liberali a Istituti Scolastici: ricevuta del 
versamento rilasciata dall’Istituto nella quale risulti la 
modalità di versamento utilizzata. 

• Spese per la frequenza di asili nido: ricevuta di 
versamento della retta di frequenza dell’asilo nido. 

• Contributi previdenziali e assistenziali (ex Scau, fondo 
Casalinghe, volontari, riscatto): ricevute dei versamenti 
contributivi, compreso il versamento INAIL pagato dalle 
casalinghe. 

• Assegno periodico corrisposto al coniuge separato: 
sentenza di separazione o divorzio, codice fiscale coniuge 
separato, bonifici o ricevute rilasciate dal soggetto che 
percepisce la somma. Non è deducibile la quota versata a 
favore dei figli. 

• Contributi versati per le collaboratrici domestiche: 
ricevuta del bollettino postale versati nell’anno d’imposta, 
per la quota di competenza del datore di lavoro. 

• Contributi a favore di istituzioni religiose: ricevute di 
versamento agli Istituti Centrali delle Chiese riconosciute. 
Non sono deducibili i versamenti effettuati direttamente alle 
parrocchie. 

• Erogazioni liberali a favore di ONLUS e Associazioni 
Sportive: ricevuta rilasciata dall’Associazione nella quale 
risulti anche la modalità di versamento utilizzata. Sono da 
escludere i versamenti delle quote associative e quelli 
effettuati come pagamento di servizi resi. 

• Contributi a paesi in via di sviluppo: ricevuta di 
versamento alle Organizzazioni Non Governative 
riconosciute. 

• Consorzi di bonifica: ricevuta che attesti il versamento 
effettuato, cartella esattoriale di riferimento. 

• Versamenti a fondi pensione: ricevuta del pagamento 
effettuato, contratto stipulato. 

• Adozione di minorenni extracomunitari: quietanze di 
versamento delle spese rilasciata dall’ente autorizzato. 

• Spese per interventi di recupero edilizio (36/50/65%): 
abilitazione edilizia, domanda accatastamento (nei casi 
previsti), ricevute pagamento ICI/IMU, fatture pagate nel 
2016 e relativi bonifici bancari o postali, dichiarazione di 
consenso del possessore (nei casi previsti), 

• Spese d’acquisto mobili, ed elettrodomestici per 
l’arredo di immobili ristrutturati dal 06/06/2013: fatture e 
relativi bonifici bancari o postali. 

• Spese d’acquisto mobili giovani coppie per l’arredo di 
immobili acquistati (o ricevuti in donazione) nel 2016 o nel 
2017, adibiti ad abitazione principale: stato famiglia (per i 
conviventi), atto acquisto/donazione abitazione principale, 
fatture di acquisto dei mobili, ricevute dei bonifici o ricevute 
di avvenuta transazione ed estratto conto della carta di 
credito/bancomat. 

• IVA per acquisto abitazioni classe energetica A o B 
(detrazione del 50% in 10 rate annuali): rogito di acquisto da 
impresa (l’acquisto deve essere avvenuto nel 2016) con APE 
e fattura dell’impresa con indicato l’importo iva applicata.  

• Spese di riqualificazione energetica (55/65%): fatture, 
bonifici, ricevuta/raccomandata trasmissione all’ENEA e 
altra documentazione secondo la tipologia di spesa.  

• Contratti di locazione registrati in base alla legge n. 
431/98 “convenzionali” e non. 




